










no gruppi che colgono le nuove sfide e si 

interrogano sulla domanda abitativa che 

cambia. Questa sensibilità manca invece 

del omo nel sistema cooperativo, che 

scommette sempre sullo stesso modulo. 

Eppure abbiamo una grossa evidenza: nei 

decenni passati in media Wl italiano vive­

va nella stessa casa tutta la vita, oggi cam-

bia 2,5 abitazioni ... dunque non siamo 

poi così sedentari .. . 

La sfida verso l'internazionaliz­
zazione 
EXPOrtare l'Architettura, 
un'opportunità 
Come si organizza la promozione dell'ar­

chitettura italiana al tempo della crisi? 

Quali sono le politiche di valorizzazione 

del made in Italy? Quali strategie possono 

mettere in atto i professionisti della cono­

scenza per affiancare le sfide del futuro? 

Questi gli argomenti della tavola rotonda 

che si è tenuta a Roma, moderata da Va­

lentina Piscitelli, cui hanno partecipato, 

tra gli altri, Amedeo Schiattarella, presi­

dente dell'Ordine degli Architetti di Ro­

ma, il presidente dell'Oice, Braccio Oddi 

Baglioni, gli architetti Gennaro Farina, 

responsabile per l'Oice del gruppo regio­

nale del Lazio, Alfredo Amati, presidence 
del Ciao Gtoup. "La sfida verso l'interna­

zionalizzazione - ha detto il presidente 
dell'Oice, Braccio Oddi Baglioni - vede le 

società di architettura e d'ingegneria in 

prima fila per riprendere quel primato in­

tellettuale che negli anni '60 le pose al­

l'avanguardia nello scoprire nuovi merca­

ti l'eccellenza del made in Iraly. Con la 

moma Alto Design e Alta Tecnologia Ita­

liana, realizzata al Wtca per l'Expo 2010 

di Shanghai, l'Oice ha di mostrato "pla.~ti­

camente" al mondo e SOpl-attutto alla fo l­

la di cinesi che ogni giorno si è accalcata 

nel padiglione italiano, che il nostro pae­

se non è capace di fare sollanto scarpe, ve­

stiti e mobili, ma anche di disegnare città 
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più vivibili, altamente tecnologiche e allo 

stesso tempo ispirate al patrimonio cultu­

rale del nostro passato. TI successo della 

rassegna dimostra come i cinesi guardino 

con grande interesse al nostro design uni­

to alla tecnologia: ora si tratta di cogliere 

le opportwlità offerte da un mercato in 

febbrile espansione". Tremadue i progetti 

selezionati dal comitaro scientifico della 

mostra, presentati su uno spazio di circa 

400 metri quadri allestito dallo studio 

Ricci e Spaini come Wla piazza ital iana, al 

centro della quale il visitatore si è trovato 
letteralmente "circondato" dai pannelli 

espositivi con in mostra buona parte del 

meglio del design italiano: dalla stazione 

di Roma Tiburtina dello studio Abdr, a 

firma di Paolo Desideri, a quella di Porta 

Iniziative per l'estero 
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Susa dell 'Arch. Silvio D'Ascia, la stazione 

Malatesta della metropolitana di Roma, 

lo Stabilimento Alenia - Aeronautica di 

Grottaglie dello Studio Amati, il restauro 

della cattedrale di Noto dell' arch. Salvato­

re Tringale e quello di Palazzo Barberini 

dell'arch. Laura Caterina Cherubini. A 

proposito di sistema paese e di gioco di 

squadra è intervenuto il presidente del­

l'Ordine degli Architetti di Roma Ame­

deo Schiattarella che si è detto "piena­

mente d'accordo con la strategia portata 

avanti dall'Oice e pronto a sottoscrivere 

accordi per portare insieme all'estero le 

società di ingegneria e architettura e an­

che i professionisti che non riescono a so­

pravvivere su un mercato interno asfitti­

co. La professione si sta evolvendo sempre 

Il Progetto Leonardo degli Architetti di Roma 

Il progetto si inquadra in quanto contenuto nella Direttiva Europea 
85/384/Eec, riguardante la libera circolazione degli architetti all'interno 
deLL'Unione Europea, e più specificatamente suLL'aLLineamento dei diffirenti 
sistemi informativi, ivi incluso queLLo post lauream. Sulla base delle 
Raccomandazioni fil/F/5005/3/90 del Comitato Consultivo Cee, che espri­
mono la necessità di formazione post lauream per l'esercizio della professione 
di architetto omogenea per i paesi membri, questo programma si prefigge di 
soddisfare da una parte i bisogni formativi necessari per l'accesso alla flmla­
zione di architetto, daLL'altra queLLi di accrescimento delle competenze profes­
sionali attraverso la condivisione e la compartecipazione alle metodologie ed 
esperienze compiute negli altri paesi. 
Realizzato in partnership con gli Ordini professionali di Roma, Madrid, 
Parigi, Varsavia, Vienna, con alcuni Ordini provinciali rappresentativi 
Italiani e con studi professionali di rilevanZt1 internazionale, il progetto preve­
de iniziative di mobilità nel biennio 20] 1-2012, per neolaureati e giovani 
professionisti, stage presso studi professionali esteri della durata di 26 settima­
ne, che permetteranno ai beneficiari di acquisire la pratica della professione e 
le metodologie attuate nel campo deLLa progettazione nel paese destinatario, 
accrescere l'approfondimento di alcuni temi della professione, con particolare 
riguardo a settori professionali di alta specializzazione come la programma­
zione complessa e la cooperazione internazionale, approfondimenti e speri­
mentazioni di sistemi informatici e programmi innovlltivi per lo sviluppo 
della professione architetto. 
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18 
Società di architettura 

Società 

più verso il mercato globale, in LUl 'ottica 

di alleanza fra chi progetta e chi costrui­

sce". L'architetto Alfredo Amari, ammini­

strarore di Srudio Amari, associato Oice e 

presidente di Ciao Group, ha concluso 

l'incontro illustrando come esempio con­

creto di "esportazione di archirettura" 

quello rappresentato dalle quattro società 

romane (Lenzi Consultant, Polis Inge­

gneria Srl, ReconslÙt Spa e lo stesso Stu­

dio Amaci) che ha "deciso di provare ad 

entrare nel mercato cinese: esportando 

l'italian way of life, il nostro know how 

che ci con traddistingue con più di duemi­

la anni di storia". A questo scopo le quat­

tro società hanno costituito un consorzio: 

il Ciao Group, per raggiungere le dimen­

sioni minime richieste per competere SLÙ 

mercato cinese, offrendo ognuna Wla spe­

cializzazione diversa. Ad un anno daI-

Produzione 2008 
2009 

Antonio Cirterio Patricia Viel and Parrners 10.567 6.559 

Massimiliano e Doriana Fuksas Design 10.336 9.359 

Renzo Piano Building Workshop 8.971 10.109 

Ingenium Real Estate (16) 8.301 11.870 

Progetto Cmr (J 7) 6.583 8.690 

Studio Amati (o) 4787 4.226 

Architetto Michele De Luccbi 3.789 4.250 

Open Pmject (o) 3.562 3.836 

Dante O. Benini & Parrners Architects 3.245 3.927 

5+1 AA (18) 3. 189 3.363 

Caputo Parrnership 3.070 4.015 

G regorri Associati International 2.86 1 3.647 

Piuarch (19) 2.524 2.343 
Mario Bellini Architec[s 2.369 2.866 

Pica Ciamarra 2.170 2.560 

Am Architetti (20) 1.918 2. 164 

Mario Cuci nella Architects 1.892 2.959 

Marco Piva 1.706 1.104 

Archea (21) 1.421 1.443 

Cino Zuccni Architetti 1.322 538 

Totale 84.583 89.828 

dati in migLiaia di euro nd = non disponibiLe ns = non significativo 

Elaborazione di Guamari su dati di bilancio 
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l'apertura di un ufficio a Chengdu, una 

delle principali città cinesi nella regione 

dello Sichuan con lO milioni di abitanti, 

il consorzio ha coUezionam buoni risulta­

ti: vincitore del secondo premio di un 

concorso riguardante la progettazione di 

un'area di circa 66 ettari; quarro posto in 

un concorso per la progettazione urbani­

stica di un'area di circa 2600 ettari; inca­

rico nella progetrazione di due grarracieli 

per alberghi ed uffici neUa città di Rein­

shu. A fronte di questi prinli successi, 

Amati non ha nascosm che "la strada è si­
curanlenre molto lunga e difficile, anche 

perché la cultura e il governo cinesi non 

guardano di buon grado le incursioni 

esterne: bisogna saper convivere con la lo­

ro storia e le 10m leggi, ma sicuramente ne 

vale la pena, una volta me ci si è struttu­

rati e si è riusciti a entrare sul mercato ci-

Var% Produzione % Prod. Ebitda 

'09/08 ali 'estero ali' estero 2009 
2009 2009 

61,1% 6.843 64,8% 645 

10,4% nd nd 4.826 

-11 ,3% 5.696 63,5% 1.937 

-30,1% nd nd 2.019 

-24,2% 925 14, 1% 93 

13,3% nd nd 1.040 

-10,8% 1.031 27,2% 328 

-7,1 % nd nd 122 

-17,4% nd nd -180 

-5,2% nd nd 124 

-23,5% nd nd 273 

-21,6% nd nd 137 

7,7% nd nd 524 
-17 ,3% nd nd 213 

-15,2% nd nd 181 

-1 1,4% nd nd 88 

-36,1% nd ad -147 

54,5% nd nd 86 

-1 ,5% nd nd 206 

145,7% nd nd 34 

-5,8% 14.495 17,1 % 12.549 
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nese la mole di lavoro è enorme a diffe­

renza l'architetw dalle misere condizioni 

del nostro mercato inrerno". 

All 'architetto Amati abbiamo rivolw al­

cune domande sullo stato dell 'architettu­

ra italiana. 

Come è cambiata negli ultimi anni la 
professione dei progettisti e come si so­

no adattati alla crisi del mercato? 

Negli ultimi cinque anni abbiamo assisti­

w in Italia ad un deciso calo della doman-

2008 Var% Risultato 2008 
'09/08 netto 

2009 
--

263 145,2% 324 193 

2.612 84,8% 2.799 1.586 

1.911 1,4% 1.034 1.089 

2.761 -26,9% 647 751 
--

530 -82,5% -23 143 

839 24,0% 631 442 

517 -36,6% 150 291 

148 -17,6% 40 55 

48 ns -346 4 

159 -22,0% 14 40 

182 50,0% 7 - 16 

-499 ns -275 -804 

128 ns 331 -96 
430 -50,5% 42 200 

96 88,5% 68 17 

62 41,9% 26 6 

297 ns -197 68 

33 ns 36 17 

260 -20,8% -52 42 

13 ns 21 1 

10.790 16,3% 5.277 4.029 
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da dei servizi di architettura. La crisi ha 

investito particolarmente il mercato pub­

blico con un crollo verticale delle gare per 

i servizi di ingegneria e architettura. Nel­

l'ultimo mese di febbraio, secondo i dati 

dell'Osservatorio Oice, le gare sono state 

352 per un importo complessivo di soli 

30,4 milioni di euro, facendo segnare un 

meno 68,3 per cento rispetto allo Stesso 

mese di un anno fa. Per contro si è assisti­

to a uno spostamento della domanda di 

servizi verso gli appalti integrati che rap-

presentano una soluzione di maggiore ga­

ranzia per le stazioni appaltanti; questa si­

tuazione ha per contro penalizzato ulte­

riormente gli studi meno qualificati o an­

che meno suurrurati. In tale contesto 

l'adattamento alla crisi di mercato da par­

te degli architetti è consistita quasi essen­

zialmente nel rassegnarsi a minori volumi 

di lavoro e minori utili. In una siruazio­

ne di mercato insensata come quella ita­

liana, dove il numero di architetti pro ca­

pite è dieci volte superiore a quella degli 

Var% Dfnl* 2008 Var% Patrimonio 2008 Var % 
'09/08 2009 '09/08 netto '09/08 

2009 

67,9% -1.845 -759 -143, l % 932 608 53,3% 

76,5% nd nd nd 2.957 1.611 83,6% 

-5,1% -2.278 -1.665 -36,8% 5.215 5.182 0,6% 

-13,8% -907 -526 -72,4% 2.224 1.577 41,0% 

ns 249 -4.358 llS 1.l02 1.064 3,6% 

42,8% 1.424 -590 ns 1.861 1.451 28,3% 

-48,5% -481 -444 -8,3% 1.859 1.709 8,8% 

-27,3% -392 -172 -127,9% 227 187 21,4% 

I1S nd nd nd -136 210 ns 

-65,0% lld nd nd 116 103 12,6% 

ns 1.422 1.365 4,2% 85 78 9,0% 

65,8% 4.055 3.999 1,4% 213 488 -56,4% 

ns -521 -210 -148,1% 1.022 69147,9% 14 
-79,0% -1 31 ns 236 397 -40,6% 

ns -367 -365 -0,5% 1.048 980 6,9% 

ns 867 200 ns 1.509 1.483 1,8% 

ns -788 1.100 ns 141 338 -58,3% 
---

111,8% 183 264 -30,7% 73 37 97,3% 

ns -240 -488 50,8% 203 255 -20,4% 

ns 6 50 -88,0% 63 41 53,7% 

31,0% 386 -2.568 ns 20.950 18.490 13,3% 
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altri paesi europei, si è innesca ta una 

"guerra tra poveri" che ha visto una signi­

ficativa riduzione dei prezzi con ribassi 

anche superiori al 70% nelle gare pubbli­

che. Si uatta di un fenomeno che va for­

temente combattuw attraverso il ricorso 

prevalenre, se non esclusivo, all'offerra 

economicamente più vanraggiosa; a tale 

riguardo l'Oice ha chiesto che le stazioni 

appaltanti applichino i recenti orienta­

menti della giurisprudenza, la quale ha ri­
tenuto illegittimo il ricorso al prezzo più 

basso quando si tratta di valutare aspetti 
qualitativi come quelli presenti nelle of­

ferre delle gare di progettazione. 

In questo periodo puntare all'estero 
può essere più una necessità che un'op­
portunità? 
Si tratta di una strada difficile per la mag­

gior parte degli architetti italiani per man­

callza di una struttura in grado di compe­

tere in ambiw internazionale sul piano 

della dimensione, deI know how tecn ico, 

della capaci tà organizzativa e finanziaria; 

ma resta comunque una necessità: è mol­

w importante cambiare mentali tà e cerca­
re di colmare il gap che ci divide dagli Sni­

di stran ieri. Gli architetti debbono acqui­

sire Wla mentalità differente da quella del 

professioniSta singolo cercando di forma­

re gruppi di lavoro che abbraccino diffe-

renti competenze e che nella loro sinergia 

riescano ad essere più forti sia sotW il pro­

filo organizzativo che produttivo. Questa 

trasformazione deve diventare uno dei 

principali obiettivi della rete ordinistica e 
delle organizzazioni di settore. In quesw 

senso è importante sottolineare il lavoro 

svolto dall'Oice con il progetw Imerna­

zionalizzazione che ci ha permesso di en­

trare in comarro con altri professionisti e 

di instaurare con loro un rapporto di par­

mership e non già di concorrenza. 
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Quale contributo possono dace gli ac­
chitetti al mondo immobiliare in que­
sto periodo difficile? 

Può sembrare mano, ma proprio in que­

sro momento di crisi c'è stata una rivalu­

tazione del ruolo degli architetti da parte 

degli operatori nel settore immobiliare. Si 

va facendo strada nella mentalità anche 

degli acquirenti comuni inf.1.tti una nuova 

sensibilità nei confron ti di un prodotto 

dotato di qualità architetronica. La do­

manda oggi ricerca qualità estetiche, fun­
zionali e di sostenibilità ambientale. G li 
svilupparori immobiliari hanno subiro 

compreso il differente andamento di mer­

caro e che gli edifici oggi hanno bisogno 
del comriburo dell'architetto finanche 

della sua griffe. 

Su quali strategie dovrebbero puntare i 
giovani quando intraprendono questa 
professione? 
Suggerirei ai giovani, sulla base della mia 

esperienza, di puntare iniziaLnente a lavo­

rare in un grande studio, ancl1e straniero, 

per poter acquisire esperienza nel funzio­

namento di una complessa organizzazio­

ne professionale, in grado oggi di compe­

tere sul mercato della globalizzazione. So­

Ia con queste basi si potranno affrontare 

le difficili sfide che attendono la nostra 

professione. 
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